
UNIONE CIVILE 

 
La legge 20 maggio 2016, n. 76 ("Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e 
disciplina delle convivenze"), pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 118 del 21 maggio 2016, è entrata in 
vigore il 5 giugno 2016. 
Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) 23 luglio 2016 n. 144 sono state stabilite le 
disposizioni transitorie necessarie per la tenuta dei registri nell'archivio di stato civile (art. 1, comma 34, 
della legge). 
 
 
CHI PUO’ COSTITUIRE UN’UNIONE CIVILE 

Due persone dello stesso sesso maggiorenni che non si trovano nelle condizioni ostative previste dalla 

legge: 

o non essere  sposati o parti di altra Unione Civile 

o non essere interdetti  per infermità di mente (art.85 c.c.) 

o non devono sussistere tra le parti  rapporti di parentela, di affinità, di adozione e di affiliazione (art. 

87 c.c.) 

o nessuna delle parti deve aver conseguito  una  condanna definitiva  per omicidio consumato o 

tentato sul  coniuge o sulla  parte dell'Unione civile dell'altra (art. 88 c.c. ) 

Il cittadino straniero che vuole  costituire un'Unione Civile in Italia deve essere in possesso di una 

dichiarazione dell'autorità competente del proprio Paese,  dalla quale risulti che in base alla normativa di 

quel paese non vi sono impedimenti all'Unione Civile. 

Le disposizioni transitorie della legge  n° 76/2016 non danno specifiche indicazioni sul contenuto e 

sull'autorità competente all'emissione di tale dichiarazione.  Ai sensi degli artt. 21 e 22   del D.P.R. 

396/2000, i documenti emessi all'estero devono essere tradotti e legalizzati. 

ITER 

Occorre formalizzare la richiesta. A tal fine occorre compilare l'apposito modulo che si pubblica tra gli 

allegati, che ha lo scopo di iniziare la raccolta dati e l'istruttoria. L'ufficio di stato civile avviserà le persone 

interessate che dovranno recarsi di persona e formalizzare la richiesta di costituzione, fissando una data per 

la successiva dichiarazione formale di costituzione dell'unione.  

LUOGO E ORARIO 

Gli unendi civilmente possono celebrare l'unione in una delle sale come specificate nel modulo allegato 

previa verifica della disponibilità presso l’ufficio preposto (ufficio tecnico  tel. 0342 606207 – e-mail: 

nadia.navarra@comune.morbegno.so.it). 

L’unione civile può essere celebrata nei giorni da lunedì a sabato (non festivi) indicativamente in orario 

mattutino. 
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